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LIRE 1000 

CILE 
Opposizioni 

e tiranno 
aspettando 

iJ Papa 
Il regime a metà strada tra operazio­
ne immagine e nuovi bruschi giri di vite 

Dal nostro Inviato 
SANTIAGO DEL CILE -
•Signori Impresari,aperocho 
non sarete cosi coglioni da 
farvi spaventare dalle mi­
nacce di un senatore 
nordamericano qualunque 
Il Cile co la fa con le sue for­
ge Slamo in guerra contro 
chiunque voglia consegnarci 
nello mani del rusil* Pino-
chot co l'ha ton Tcd Henne-
tly, parlo a Cnyahlque, sud 
del paese, tappa di un frene­
tico giro ossessivamente 
promo?ionalc quando man­
cano dieci giorni all'arrivo 
del Papa L'opposi alone Hi è 
lanciata a fondo nella cam­
pagna di Mnalbll.HMlone di 
massa per chiedere elezioni 
libere Quindici tra politici e 
intellettuali formano il co­
mitato che ha promosso l'i* 
nl'ilatlvQ e che si va allar­
gando ogni giorno di più 
Tra loro lo scrittore Jarge 
Edwards, il fisico nucleare 
Igor Saavedra, Sergio Moli­
na, che già coordinava un al­
tro tentativo, quello dell'Ac­
cordo nazionale Mobilitati 
anche | socialisti Coreano di 
comporre le sparse membra 
« rlunlflcore le varie anime 
del partito cui uomini delta 
giunta militare fanno ti soli­
to gioco di scaricarsi un po' 
l'uno con l'altro II duro Me­
rino, capo della Marina, fa 
sapere che la costituzione 
non si tocca Elezioni Ubere? 
Non c'è tempo, si farà come 
deciso candidato unico e 
scelto dalle forze armale II 
volpone non dico Pinochot, 
ma dice solo un candidato il 
giorno dopo risponde 11 biri­
chino Matthcy, capo dell'Ae­
ronautica, che nella giunta 
recita da svariati anni la 
parie del giovane ribelle 
«Non è vero, basta modifi­
care un solo articolo e le eie-
giani aperte diventano la 
poRsIbllita concreta» (Ma Ie­
ri Matthcy ha ratto ancora 
una volta marcia indietro, 
affermando che net 1989 sa­
rà Indetto un referendum su 
una canditatura unica scelta 
dalla giunta militare, secon­
do il meccanismo stabilito 
dalla costituzione per la suc­
cessione presidenziale Ov­
viamente, questo canditalo 
unito, potrà essere lo stesso 
Plhochet) 

La prima dichiarazione è 
riportala In bella vista nella 
prima pagina di «Epoca-, il 
nuovo e primo quotidiano di 
opposizione di questi Inter­
minabili tredici anni e quasi 
sttte mesi di dittatura «Epo-
ca« ce l'ha fatta, sono quattro 

anni che II progetto è pronto, 
due anni e mez?o che ha 
chiesto alla magistratura 
l'autorlz?azione che 11 regi­
me lo negava Mercoledì è 
uscito 11 primo numero Cen­
tocinquantamila esemplari, 
venduti, come si dico qui, co­
me «ci pan canonie» Forma­
to tabloid, grafica ispirata al 
«Pah» spagnolo, Il giornale 
Incomincia ad accompagna­
re la lotta per le elezioni libe­
re Titolo doli editoriale «La 
nostra unica politica è la de­
mocrazia- Dico 11 direttore 
Emilio Filippi, un democrl-
sllano abile e cauto, fino a 
poco tempo fa alla guida del­
la rivista «Hoy» «Finita l'eu­
foria ti attcsteremo sulle 
aomllacopic Bastano per fa­
re la nostra battaglia Abbia­
mo firme di prima categO" 
ria» Auguri «Epoca» Illumi­
na chloschcltl od edicole do­
ve sono tornati, dopo la bato­
sta dell'attentato a Plnochet, 
anche le riviste dell'opposi­
zione «Anallsls», «Apsl*. 
•Cauce», «Hoy» E «Fortln 
Mapocho* che da fine marzo 
diventa pure quotidiano «Un 
po' per entusiasmo, un po' 
per pazzia», racconla uno del 
direttori, Sergio Bltar, mini­
stro di Allendc Sulla povera 
copertina l'Irriverente o deli­
ziosa rtguretta di Margarita 
che sfoglia 11 suo flore aspet­
tando il giorno, quando il II-
ranno-vaacaer» Cioè quan­
do Il tiranno cadrà 

Santiago ha giù schierato i 
suol bel cordoni di carabine-
roscon il loro grazioso corre­
do Cani, idranti, tanketas, 
lacrimogeni, cellulari, facce 
nere e mitra Quindicimila, 
mi dicono Per II momento II 
contro e già chiuso, lo linee 
di autobus deviate, e costrin­
gono la gente a percorrere 
chilometri nell'evidente ten­
tativo di scoraggiarli fin da 
ora ad accorrere allo princi­
pali Iniziative della visita pa­
pale Si parla di «ferlado le­
gni», cioè tutti a casa in quel 
giorni Fuori dalle scatole 
Ma persino agli uomini di 
Plnoehel sembra un'Iniziati­
va un po' troppo grossa Ve­
dremo 

Arrivano come sciabolate 
le notizie che confermano 
che l'aria è cambiata, e sua 
eccelleva ha qualche ragio­
ne di preoccuparsi Mons 
Camus ha ripetuto pari pari 
le dichiarazioni In cui giu­
stifica gli attentatori a Pino-

Maria Giovanna Maglie 
( S e g u e in ultima) 

Le Br avrebbero agito su commissione ingaggiando killer professionisti 

Scalfaro: «Si trova all'estero 
il cervello di questo 
L'inquietante ipotesi confermata dai primi elementi delle indagini - Per uccidere il generale Giorgieri usata una tecnica deila malavita - Una 
«talpa» al ministero della Difesa? - Gli inquirenti avrebbero la foto di uno degli attentatori * La moto era regolarmente acquistata 

ROMA — «È un attentalo firmato dal terrorismo europeo Deciso fuori dall'Italia, commissionato alle Br ed eseguito da killer 
professionisti» Parla Scalfaro, ministro dell'Interno, nemmeno ventiquattro ore dopo l'ultimo assassinio delle Br «Abbiamo 
prove corte — afferma il ministro al termine del comitato nazionale per l'ordine e la sicurezza — che ci sono seri legami tra 
I terroristi tedeschi della ftaf, quelli francesi di Action dircele e le Brigate rosse» Scalfaro dunque conferma ipotesi e sospetti 
emersi da tempo ed avvalorati dall'assassinio di ieri 11 terrorismo sta assumendo sempre più un carattere sovranazlonale e 
si muovo con obicttivi, bersagli e progetti unici Le Br non sarebbero che una sezione di un'organizzazione più vasta 11 cui 
cervello è altrove Un riferimento anche a possibili Interventi di servizi segreti stranieri? Difficile capirlo per ora Certo che 
II ministro ha confermato altri sospetti emersi subito dopo l'agguato al generale Giorgieri che a sparare siano stati killer 

professionisti che avrebbero 
agito «per conto* delle Br 
Prenderebbe corpo, anche In 
questo caso, l'ipotesi di un 
collegamento tra le nuove le­
ve Br ed elementi della gran­
de malavita organizzata I 
risultati delle primissime In­
dagini sembrano avvalorare 
lo scenario descritto da Scal­
faro Si parla Insistentemen­
te di una «talpa» operante al 
ministero delta Difesa e del­
l'esistenza di un archivio eu­
ropeo sul possibili obiettivi 
nel continente Una riprova 
verrebbe dalla Francia dove 
tn alcuni documenti seque-
tratl ad Action dircele erano 
indicati obiettivi italiani del 
mondo militare e dell'Indu­
stria bellica Ma si sottoli­
neano anche le Insolite mo­
dalità con cui è stato portato 
a termine l'agguato terrori­
stico 

Infatti I killer non si sono 
preoccupati di «firmare» con 
I loro macabri rituali l'atten­
tato, al contrarlo hanno pen­
sato a come lasciare meno 

tracce possibili 
Per la prima volta hanno 

usato una colt 38 a tamburo 
per sjarare Un arma che 
non lascia bossoli, hanno af­
fidato non a un commando 
ma a due professionisti su 
una motocicletta 11 compito 
di «eliminare» Il tecnico più 
Importante in Italia in fatto 
di armamenti aeronautici e 
spaziali, usando la tecnica 
della mafia e della criminali­
tà comune ora la pista prin­
cipale In mano agli inquiren­
ti per avvicinarsi al terroristi 
dell'attentato di via Fontani­
le Arenato sembra essere la 
motocicletta da cross, una 
Oliera 125 «Arizona*, che non 
è stata rubata ma regolar­
mente acquistata, Ed ecco 
l'altra novità della giornata 
gli lnculrentl hanno forse In 
mano la foto sia pure con­

Carla Cheto 
(Segue in ultima) 

ROMA - U «(onora Giorgia Pellegrini (a akilttra), mogli* dal 
gtnarala •saasainato, randa omaggio «Ila salma dal marito SERVIZI DI CALDERONI. CAPITANI E MONTALI A PAG 3 

Un libro dell'Unità 
su Antonio Gramsci 

«Gramsci Le sue Idee nel nostro tempo» e questo il titolo del 
volume che «l'Unità» metterà In distribuzione domci.ictt 12 
aprile Insieme al giornale .208 pagine di testo, 24 di foto stori­
che, ricco di testimonianze e documenti in parte Inediti, 11 
libro rappresenta una delle più importanti iniziative giornali­
stiche e editoriali nel 50" della morte del grande pensatore e 
dirigente comunista 11 volume conterrà una guida preziosa — 
una sorta di glossarlo curato da storici, filosofi, uomini politici 
— per comprendere in maniera critica e moderna il valore 
delle intuizioni, delle formulazioni, delle parole-chiave del 
pensiero gramsciano 

Il 12 aprile sarà dunque una giornata di straordinaria diffu­
sione dellMJnita» Tutte le organizzazioni del Pei sono impe­
gnate affinché giornale e libro (che saranno posti in distribu­
zione insieme, e al prezzo unico di lire 2 000 a parziale compen- . 
«azione dello sforzo finanziario che l'iniziativa richiede) rag­
giungano il più gran numero di lettori #**V. 

Andreotti (piano) verso il fallimento 
Martedì andrà da Cossiga 

dopo un'ultima trovata 
Nel referendum nucleare libertà di scelta, purché si voti sì 
Spadolini contro i «pasticci» « De e Psi si rinfacciano slealtà 

St era sparsa la voce, ieri, verso mezzogiorno, che fn 
serata Andreotti sarebbe andato al Quirinale per rinuncia­
re all'incarico La cosa appariva perfettamente logica, dato 
che, per tutta ìa giornata di ieri, democristiani e socia/isti 
hanno continuato a scambiarsi reciproche accuse di Inca-
pacità, slealtà, ecc Ma non è stato cosi A volte, le voci sono 
più serie, e migliori, del fatti 

Adesso si discute se Andreotti rinuncerà lunedì o marte­
dì E Nlcolazzl ci fa sapere che lunedì (forse) potrebbe esse­
re la giornata decisiva Ma Martelli si è preso già un altro 
giorno annunciando che solo martedì lì Psi esaminerà le 
•nuove» proposte del presidente incaricato 

Non riusciamo a capire cosa Andreotti si proponga un 
capovolgimento di posizioni da parte del Psi"3 o del suo 
partito? Certo, niente può escludersi Ma la crisi non può 
trascinarsi secondo le speranze di Andreotti (o secondo I 
desideri dei socialisti di arrivare ai loro congresso nella 
situazione attuale) 

Ripetiamo L'unica cosa serta da fare è mettere punto (al 
pentapartito) e andare a capo 

Si decida dunque, ion Andreotti a compiere quel gesto 
che tanto gli costa Rinunci a un incarico che e impossibile 

Pippo, Raffaella, la Rai e Berlusconi 

Come nel conte di Montecristo 
Che soddisfazione poter 

affermare *tal'a\e\odetto1' 
È quanto mi è successo al­
l'arrido della notizia che Ftp-
pò Baudo ha firmato un con-
(ratto di cinque anni di con-
aulenea e di prestazioni per 
te tre reti di Sua Emittenza 
Berlusconi II ? gennaio, 
commentando la sfuriata 
baudesca a conclusione di 
Fantastico, avevo infatti so­
stenuto che a parer mio un 
personaggio mediatore e 
controlla lo come il presen ta -
tare siciliano non poteva or-
mai che accordarsi con i ne­
twork privati In Tv,Indiret­
ta, dinari/I a SO milioni di 
spettatori le parole non sono 

più parole diventano pietre 
come diceva un grande filo­
sofo americano del linguag­
gio, di nome Austin E le pa­
role di Baudo contro Manca 
non erano ph tre, erano ma­
cigni Non si poteva tornare 
indietro 

Del resto l'operazione 
condotta dai Pippo naziona­
le ha avuto la chiara imma­
gine della Grande Vendetta 
Baudo ha fatto veramente il 
Conte di Montecristo Noi 
giorni passati ha avuto con­
tatti coi nuovi dirigenti Rat 
per l'apparente conclusione 
di un nuovo rapporto di fa­
vore con la tv di stato Afa si 
e trattato veramente di una 

con (rat tazlonc5 Alla luce de-
gli c\ enti successili SJ direb­
be di no Baudo ha molto 
astutamente fatto v che la 
Rai gli facesse pubblicamen­
te delle offerte Come ti ban­
chiere Danglars al conte a 
proposito di un enorme pre 
stilo di denaro In questo 
modo la Rai stessa si e 
smentita tutti hanno vlito 
che la dichiarazione di Man­
ca tu Ila necessità diattcnua-
re il potere dei conduttori va-
ieva quii che valeva Poi 
mentre i dirigenti di viale 
Mazzini attendevano ansio 
sa mente risposta, ria firmato 
per II Commendatore este­
ramente è andato a dire sot­

to il Cavillo Morente -no tu 
no. Ila prodotto la rovina di 
Danglars 

Un altra circostanza ha 
contribuito a rendere cano­
nica, secondo t dettami di 
Dumas, tuttala faccenda La 
Rai eia stata appena abban­
donata dalla sua 'fidanzata* 
storici Raffaella Carni an­
che lei firmataria di un con­
tratto per Canale 5 e conso-
ciate Raffaella è Mercedes 

Omar Calabrese 

(Segue in ultima) 
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MOSCA — I a storia sov letica deu rinunci i 
re » tutti i tabu e non divi più accader! 
(Gnu è avvenuto in passato che «qualsiasi 
movimi nto di pensiero venga bloccalo p< r 
ventanni» E (appello lanclatodallccolonm 
di «Sovletskaja (Cultura* da Yuri AfanaMev 
rettore dell Istituto di storia di Mosca I « 
storico Insisto in particolare rullìi ncctssiti 
di un analisi entità di personaggi come Ma 
Un t Kru et \ Dice AfanaMcv a proposito tu 

Chi era Stalin? 
«I giovani 
sovietici 
devono 

saperlo» 

Stalin «I suol scritti e l suol Interventi non 
devono rimancrt fuori dalla sftra della no 
stra atten^ ont 1-orst. simbbi anche II caso 
«ti ristamparli» 'La nostra tv — aggiunge lo 
st irlco — ambe oggi lo mostra In un aureola 
di potenza e s agg i l a Bisogna invece the le 

( S e g u e in ultima) 

Quando Stalin Incominciò n sbollare tutti I conti 
QIULIETTO CHIESA A PAG 4 

ROMA — Il tentativo di An­
dreotti appare ormai agli 
sgoccioli Se non vi saranno 
colpi di scena — sempre pos­
sibili —, martedì o mercoled 
al massimo, il presidente in­
caricato si recherà al Quiri­
nale per rassegnare 11 man­
dato nelle mani di Cossiga 
Ieri ha avuto un secondo gi­
ro di consultazioni con 1 se­
gretari del dlsclolto penta-
pa-tito In mattinata ha vi­
sto Spadolini, Altissimo e Ni­
colazzl, nel pomeriggio Mar­
telli e De Mita A tutti ha 
consegnato un altro docu­
mento con una proposta sul­
ta politica energetica DI che 
si tratta? Secondo Altissimo, 
Andreotti ha accolto la so­
stanza dei suggerimenti li­
berali, in parte già noti L'u­
nica novità, rivelata dallo 
stesso segretario del Pli, sa­
rebbe questa Una volta rag­
giunto l'accordo «prelimina­
re* sulla politica energetica, 
ad uno del tre quesiti del re­
ferendum sul nucleare (quel­
lo relativo alla partecipazio­
ne Italiana al progetti Inter­
nazionali) si potrebbe ri­
spondere con una soluzione 
legislativa Quanto agli altri 
due — localizzazione di nuo­
ve centrali ed erogazione del 
contributi a favore di Comu­
ni e Regioni — la trovata è 
davvero diabolica I «cinque* 
potrebbero lasciare liberta di 
coscienza al propri elettori 
«pur esprimendo un indica­
zione ufficiale favorevole a) 
Si . 

Non si sa se la farina sia 
proprio del sacco liberale 
Quel che è corto e che An­
dreotti ha colto a volo l'occa­
sione per tirare avanti anco­
ra per qualche giorno, nella 
speranza di un ammorbidi­
mento delle posizioni più in­
transigenti (da un lato De e 
Prl dall altro il PM) Ma Spa­
dolini Ieri mattina gli ha ri­
petuto che II Prl è per «solu­
zioni legislative concordate 
ma vincolanti per l cinque 
partiti alternative alla pro­
va rtferendarta- Ogni pro­
posta «pasticciata e equivoca 
non ci Interessa degradereb­
be ulteriormente 11 livello 

Giovanni Fasanella 

(Segue in unltima) 

«Non elezioni, ma riforme» 
Migliaia a Milano col Pei 
Grande partecipazione di folla alla manifestazione dei comuni­
sti nel capoluogo lombardo - L'intervento di Achille Occhetto 

Nell'interno 

La parte civile ai giudici: 
«Ecco la mappa della mafia» 

«Lo scopo di tutto era faro picciull. («rare soldi») ha spiegato 
un teste al maxiprocesso di Palermo La mappa dell Impero 
economico della mafia è ora agli atti del processo, sintetizza­
ta in quattro schemi grafici 

LA «MAPPA» E IL SERVIZIO 01 VASILE A PAGINA 3 

Il Guatemala conferma 
il traffico di neonati 

Il Guatemala ha esplicitamente ammesso 1 esistenza del 
traffico clandestino di neonati II governo ha deciso di bloc­
care le ido?tonl e di avviare due indagini II governo Usa 
Invece smaltisce tutto -Le notizie su un nostro coinvolgi­
mi r i t sono state inventale. CAVALLINI A PAO 5 

«Big» beffati da un gregario 
nella classica Milano-Sanremo 

Unos\l^?crodi26annl EricMacchler gregarlodl lusso nella 
squadri Italiana «tarrera. si è aggiudicato Ieri la 78" Mllano-
Sanrtmo 11 campione di! mondo Moreno Argentln si e riti 
rato BonUmpl primo degli itillanl terzo 

CECCARELLI MARZULLO e SALA NELLO SPORT 

MILANO — Tanta gente. 
tanti In corteo e poi in piazza 
del Duomo, tanta gente ad 
una manifestazione politica 
e già questa è una «notlaia» 
In questo Inlzlodl primavera 
con ilclclo tert.0 da classico 
week end ma un'aria pun­
gente che Invita a sostare 
ancora fra le pareti di casa, 
in tanti — ieri mattina — si 
sono ritrovati sotto le ban­
diere del Pel sotto lo stri­
scione della federazione mi­
lanese comunista e del gio­
vani della Fgcl a scandire 
slogan dal significato arduo 
(•No alle dizioni sì alle ri­
forme») in un momento di 
confusione politica e di ma­
novre per rianimare un mo­
rente pentapartito e por im­
pedire 11 pronunciamento 
digli elettori su questioni 
fondamentali come quella 
del nucleare salvo poi sacri­
ficare un anno di legislatura 
con I intento dichiaralo, do­
po eventuali elezioni antici­
pile di tornare a faro lo j>tes-

Bianca Mazzoni 

( S e g u e in ultima) 

Autonomìa 
per ridare 

slancio 
alle 

università 
di FILIPPO 

CAVAZZUTI 

La Conferenza nazionale 
sufi urlversltà — convocata 
per la settimana entrante 
dalla Direzione del Pei — do­
vrà ribadire, a mio parere, la 
necessità di dare compiuta 
attuazione al dettato costi­
tuzionale là ove afferma (art 
33) «Università ed accade' 
mie hanno li diritto di darsi 
ordinamenti autonomi nei 
limiti stabiliti dalle leggi deh 
lo Stato» Infatti, è solo at­
tuando completamente ti 
dettato costituzionale che 
può venire esaltata quella ri­
levantissima funzione pub-
bllca costituita dalla ricerca 
e dall'insegnamento univer­
sitario, ma che deve essere 
svolta nell'ambito di univer­
sità pubbliche profónda­
mente rinnovale 

Se la ricerca di autonomia 
ha sempre accompagnato la 
vita (ormai quasi millenaria) 
delle università, diversi sono 
stati I poteri nei cui riguardi 
tale autonomia è stata ricer­
cata la ricerca di autonomia 
che si contrappone ai tenta­
tivi di normalizzazione da 
parte di qualche potere è in-
fatti una circostanza ch9 ha 
sempre accompagnato la vi* 
ta delle università In quanto 
fonti, spesso, di un sapere 
critico Ma se le università 
del passato hanno cercato 
autonomia dal potere della 
Chiesa o da quello del sovra­
ni, quelle di oggi (in ìtalta) 
l'autonomia devono ricon­
quistarla nel confronti degli 
ordinamenti burocratici e 
degli appaiati dello Ammini­
strazioni statali Intatti, con 
riferimento alla storta delPÌ-
talla, quando ii 18 febbraio 
del 1861 si riunì a Turino II 
primo Par/amento italiano, 
il destino (In senso antiauto-
nomlstico) delle università 
era già stato segnato Invero, 
15 mesi prima, In regime di 
-pieni poteri», Vittorio Ema­
nuele IIaveva ordinatoci 13 
novembre del 1859, sulla 
proposta del ministro della 
Pubblica istruzione, Casati) 
che le «libere* Università di 
ai/ora fossero «normalizzate» 
all'interno dell'ordinamento 
amministrativo del nascente 
Stato italiano, facendole di­
venire una organizzazione 
periferica del ministero della 
Pubblica Istruzione Sottrat­
ta, dunque, al dibattito par­
lamentare, la legge Casati 
venne via via applicata alle 
diverse università, a mano a 
mano che si compiva l'unità 
d'Italia Ma, come venne os­
servato allora da parte di 
molti studiosi critici di que­
sta legge. Il ministro Casati 
aveva scambiato /Importan­
za delia legge con la sua ur­
genza E poiché /'acquisizio­
ne delle università neilordi­
namento amministrativo 
de//o Stto comportò c/te le 
autorità gerarchiche prepo­
ste alfa amministraaione 
della istruzione universita­
ria fossero ti ministro, il 
Consiglio superiore delia 
Pubblica istruzione, l'ispet­
tore generale degli studi -su­
periori, il consultare legale e 
cosi via, vi fu chi commentò, 
con arguzia, che •abbiamo 
costituito una specie di fra­
teria amministrativa c'è il 
pontefice, ci sono i cardinali, 
ci sono i monsignori, c'è il 
curato e c'è perfino il sacre­
stano» 

Con riferimento ai proble­
mi di oggi vi è da doman­
darsi se dopo quasi cento­
trenta anni dalla promulga­
zione della legge Casati e do­
po quarantanni di Costitu­
zione repubblicana, le leggi 
dello Stato entro le qualiTe 
università esercitano la pro­
pria autonomia debbano 
continuare ad essere quelle 
che regolano l'apparato am­
ministrativo dello Stato (co­
me \.olle il Casati). La realtà 
di oggi pare infatti un risul­
tato di quel particolare pro­
cesso politico e culturale per 
cui (Casscsc) -ia Costi fusione 
pa ^sa sugli apparati ammi­
nistrativi senza toccarli», ma 
cosi facendo si rende di fatto 
Impossibile ti raggiungi­
mento di quei risovi obiettiv I 
che la società ci\ ile e politica 
ha voluto che venissero co­
dificali nella Costituzione 
mt de sima 

E infatti esperienza di tut­
ti coloro che ai più diverbi ti­
toli hanno a vu to modo di \ l-
vere una qualche t spertenz» 

( S e g u e in ul t ima) 


